
 

 

 

 
 

Bilancio sociale 
2017 

 
 

 
 
 



2 

 

 

 

 
 

20862 Arcore (MB) Via Ferruccio Gilera n. 110  

) 039 6014024 | Fax 039 6188301  

*  losciamecoop@losciame.it  

http://www.losciame.it  

  

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 

 

 
 

Indice  
 Bilancio sociale anno 2017  

 

5 

1. Premessa  7 

2. Informazioni generali sulla Cooperativa   

2.1a  Dati anagrafici e forma giuridica  7 

2.1b  Iscrizioni 7 

2.1c  Adesioni ad albi di categoria, consorzi,  

associazioni di cooperative  

8 

2.1d  Certificazioni  9 

2.1e LõOggetto Sociale 10 

2.2 Settori di attività  10 

2.3 Il personale  11 

2.4 Composizione della base sociale  15 

2.5 Enti e Committenti  16 

3. Relazione di missione   

3.1 Breve storia della Cooperativa  18 

3.2 Missione (Mission) e Valori  18 

3.3 Codice Etico  19 

4. Struttura di governo della Cooperativa   

4.1 La Governance  23 

4.1a  LõOrganigramma e il Modello Organizzativo 24 

4.1b  Organigramma  25 

4.1c  Struttura ad anelli concentrici e concatenanti  26 

5. Il Rendiconto sociale   

5.1 Cooperazione  28 

5.1a  Democrazia  29 

5.1b  Condivisione  33 

5.1c  Promozione del movimento cooperativo  33 

5.2 Lavoro  34 

5.2a  Dimensione economica  34 

5.2b  Dimensione professionale  36 

5.2c  Dimensione relazionale  44 

5.3 Responsabilità sociale  45 

5.3a  Integrazione  45 

5.3b  Reti e territorio  50 

5.3c  Scelta dei fornitori  54 

5.3d  Sviluppo sostenibile  54 

5.3e Sostenibilità ambientale  56 

6. La Qualit¨ e lõAmbiente  

6.1 Risultati delle verifiche ispettive e raccomanda-

zioni per il miglioramento  

65 

6.2 Stato delle Azioni Correttive e Preventive e le 

azioni a seguire dal riesame dellõente di certifica-

zione  

66 

6.3 Raggiungimento degli obiettivi fissati nel Piano 

della Qualit¨ e dellõAmbiente 2017 e Piano della 

Qualit¨ e dellõAmbiente 2018 

66 

6.4 Piano della Qualit¨ e dellõAmbiente anno 2018 71 

7. Analisi della situazione finanziaria   

7.1 Lõanalisi del Valore aggiunto 73 

7.2 La costituzione della ricchezza  74 

7.3 Il Valore della produzione  75 

7.4 La distribuzione della Ricchezza  75 

8. La partecipazione a gare dõappalto 80 
 



4 

 

9. Prospettive future  81 

 Le tabelle e i grafici   
   

1. Risorse umane al 31/12/2017 (tabella)  11 

1a.  Risorse umane al 31/12/2017 (grafico)  12 

1b.  Soci, lavoratori e dipendenti al 31/12/2017  12 

2. Trend forza lavoro (2015 -2017) 13 

3. Personale maschile e femminile al 31/12/2017  13 

4. Fasce di età dei lavoratori al 31/12/2017  14 

5. Lavoratori per settori di attività al 31/12/2017  14 

6. Trend lavoratori per settori (2015-2017) 15 

7. Base sociale al 31/12/2017  15 

8a.  Consiglio di Amministrazione eletto 

dallõAssemblea dei Soci del 18/04/2014 

23 

9a.  Assemblee sociali (2017)  29 

9b.  Partecipazione complessiva alle Assemblee dei 

Soci (2015-2017) 

29 

10. Accesso alla Cooperativa per nazionalità  30 

11a.  Centro Comune (Ufficio)  31 

11b.  Settore Pulizie  31 

11c.  Settore Servizi 31 

11d.  Settore Verde  32 

11e. Settore Parcheggi  32 

11f. Settore attività commerciali  32 

12. Consiglio di Amministrazione  33 

13a.  Tipologia di contratti al 31/12/2017  34 

13b.  Trend tipologia di assunzioni (2015 -2017) 34 

14a.  Trend tipologia di assunzioni (2015 -2017) 35 

14b.  Percentuale sul totale assunti (2015 -2017) 35 

15. Livelli di categoria al 31/12/2017     36 

15a.  Livelli di categoria  contratto pulizie e servizi  37 

15b.  Livelli di categoria cooperative sociali  37 

16. Trend assunzioni/cessazioni  38 

17. Fasce di anzianità lavorativa (anni)  38 

18a.  Formazione anno 2017  40 

18b  Trend formazione (2015 -2017) 41 

19a.  Grado di soddisfazione dei Soci (2017)  43 

19b.  Grado di soddisfazione dei Committenti (2017)  44 

20a.  Trend inserimenti (2015 -2017) 47 

20b.  N. inserimenti rispetto ai normodotati (2015 -2017) 47 

20c.  Tipologie di assunzioni inserimenti al 31/12/2017  48 

20d.  Tipologia di disagio inserimenti al 31/12/2017  48 

21. Tabella indicatore territoriale  52 

22a.  Mezzi euro 5/6 o elettrici  63 

22b.  Personale impiegato nel comune di residenza  63 

22c.  Fornitori attenti allõambiente 63 

22d.  Dipendenti formati su tematiche ambientali  64 

22e. Detergenti per pavimenti òecologició 64 

22f. Carta igienica òecologicaó 65 

22g.  Prodotti per la pulizia biodegradabili  65 

23. Trend valore della produzione (2015 -2017) 73 

24. Costruzione della ricchezza distribuibile  75 

25. Andamento distribuzione della ricchezza (2017)  77 

26. Partecipazione alle procedure di gara anno 2017  80 

27.  Manifestazione di interesse  80 

28. Gare di appalto  80 



5 

 

Bilancio sociale  

Anno 2017  
 
Cari Soci, 

Il Bilancio che portiamo in approvazione e che chiude lôanno 2017 ha una perdita di circa 80 

mila euro. Eô un risultato negativo che non ci deve spaventare ma preoccupare s³: significa che 

abbiamo dei problemi, in parte previsti, in parte superabili e, tuttavia, in parte legati a situa-

zioni negativ e che andranno affrontate e risolte già nei prossimi mesi.  

I nostri ricavi sono cresciuti (di circa 130 mila euro) ma non a sufficienza per coprire tutti i co-

sti che sono aumentati complessivamente di circa 250 mila euro, dei quali, ben 170 mila relati-

vi a maggiori oneri legati al personale. Al netto delle assunzioni (circa 10) che pur ci sono sta-

te, significa che abbiamo perduto in produttività, efficienza, buona qualità delle prestazioni; 

cioè, di contro, è aumentato il tasso di assenteismo, è aumentato il livello di inefficienze, è au-

mentato il costo per ogni ora lavorata. In parte tali costi sono stati assorbiti anche da passag-

gi di livello e incentivi dati a Soci a seguito di formazione (circa 30 tra nuovi soci e capisqua-

dra) quindi indirizzati positiva mente, tuttavia il dato negativo è preponderante ed è indispen-

sabile invertire al più presto la tendenza.  

Altri dati vi saranno forniti durante lôAssemblea; qui ¯ importante valutare lôandamento del 

fatturato (che è altra cosa rispetto al totale dei ricav i) anche in relazione ai singoli Settori e 

soprattutto nella traiettoria di rendere sempre più certi e di lungo periodo i nostri appalti ri-

spetto alla vulnerabilità attuale, resa ancora più precaria dalle incerte e contradditorie nor-

mative di Legge. Il fat turato è aumentato da 4.313.000 a 4.500.000 (+ 4,3%) e si è positiva-

mente distribuito tra tutti i Settori (Verde e Negozi fra tutti) tranne il settore Servizi che è stato 

penalizzato dalla costituzione del nuovo settore Attività commerciali. Anche gli inve stimenti 

sono stati significativi (trasporto disabili e parcheggi) sempre nella direzione di sostenere la 

diversificazione della nostra offerta di servizi e di puntare su appalti di più lungo periodo. Nel 

complesso lôattivit¨ ha tenuto ma sono venuti a mancare pezzi di fatturato (verso fine anno) 

cui abbiamo dovuto rinunciare per non stressare troppo la nostra liquidità e soprattutto è 

crollato il surplus legato a progetti e Doti (circa 70 mila euro in meno). Alla carenza di liquidi-

tà abbiamo rimediato acce dendo al credito bancario (un prestito di 500 mila euro da restituire 

in otto anni a un tasso bassissimo) e per ciò che concerne i proventi straordinari contiamo in 

un recupero (lento e graduale) nel corso dellôanno. Tuttavia la normativa in questo campo ¯ 

incerta e potrebbe riservarci brutte sorprese.  

Il cammino si presenta quindi in salita: il nostro obiettivo di avvicinare i cinque milioni di ri-

cavi (soglia di sicurezza per mantenere bene la nostra struttura), che indicavo possibile nella 

mia lettera del  9 Dicembre 2017, difficilmente sarà raggiungibile, anche perché avremo nelle 

prossime settimane importanti appalti in scadenza (Verde,  Pulizie e tutto Arcore). Tuttavia 

non ci diamo per vinti. Cercheremo in tutti i modi di invertire la tendenza ma avremo  bisogno 

del coraggio e dellôimpegno di tutti. Ancora qualche dato: il settore Pulizie diminuisce la pro-

pria quota percentuale sul fatturato complessivo (dal 40 al 39%) ma rimane il comparto trai-
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nante, con il maggior numero di occupati e di inserimenti soc iali. Il settore Verde incrementa 

dal 10 a quasi il 13%, il settore Mobilità è stabile appena sotto il 19%, il settore Servizi scende 

dal 30 a circa il 20% (per effetto di quanto detto sopra) e il nuovo settore Attività commerciali 

si attesta a circa il 9%  del fatturato totale. Questa diversificazione è la nostra strada maestra e 

va sostenuta perché ci consente di non legare il nostro destino ad un unico comparto di attività 

e di distribuire impegni e responsabilità fra una collegialità di persone. Ciò sarà  ancora più 

importante nellôimmediato futuro quando, necessariamente, si affronteranno altre scadenze. 

Per il 2018, quindi, non possiamo prevedere grandi sviluppi. Dovremo recuperare i margini 

che hanno causato la perdita (che sarà coperta dalle riserve ac cantonate) e consolidare il fat-

turato anzitutto a fronte di appalti (anche storici) che potrebbero venir meno. Dovremo saper 

conquistare nuove attività, confidando sulla flessibilità e disponibilità di tutti i lavoratori a 

cambiare e a saper affrontare le nuove sfide.  

Voglio riprendere, infine, il richiamo forte a tutti i Soci che ho fatto nellôultima mia lettera del 

Dicembre scorso: è necessario recuperare le nostre inefficienze, le trascuratezze e le perdite di 

tempo che si sono incrementate nellôultimo periodo. Dobbiamo lavorare di più e con maggiore 

cura ed esercitare maggiore controllo tra tutti i nostri lavoratori perché ci sia rispetto del pa-

trimonio aziendale, degli orari e delle norme di sicurezza e delle modalità di lavoro che ci sia-

mo dati. Dobbi amo combattere quella mentalità diffusa che crede che tutto sia dovuto, che le 

cose siano scontate, che tutto vada da sé: niente è garantito per sempre. Dobbiamo lottare 

ogni giorno per tutelare il nostro lavoro e quello delle persone più in difficoltà che  sono con 

noi. Eô necessario farlo per la nostra dignit¨ e per difendere i risultati raggiunti finora. I Soci 

devono essere di esempio, solo così possiamo pretenderlo da tutti gli altri.  

Buon lavoro.  

 

Arcore , 28 Aprile 2018                                                          Il Presidente 

                                                                                             Giovanni Garancini   
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1.Premessa  
 

Il bilancio sociale ¯ un documento redatto da unõimpresa o da unõassociazione che 

vuole  far conoscere, allõinterno e allõesterno di essa, le proprie finalit¨, le azioni intrapre-

se e gli obiettivi conseguiti.  

Per unõimpresa come la nostra, rappresenta lo strumento necessario a quantificare le 

attività in termini mutualistici e solidaristici, secondo i principi che sorreggono l'azione 

del movimento cooperativo e, nello specifico, della cooperazione sociale.  

 

Il presente bilancio ¯ lõundicesimo realizzato dalla cooperativa dopo il primo triennale 

realizzato nel 2007 e riguardante il triennio 200 5-2007, i bilanci del 2008 e del 2009, il se-

condo triennale realizzato nel 2010 e riguardante il triennio 2008 -2010 e quelli del 2011, 

del 2012, del 2013, del 2014, del 2015 e del 2016.  

 

Questa edizione del Bilancio è stata realizzata, come le precedenti, da un gruppo di 

lavoro interno a Lo Sciame Cooperativa sociale ONLUS. In una specifica sezione dello 

stesso sono inseriti alcuni dei documenti di verifica e programmazione previsti dal Siste-

ma Qualità (UNI EN ISO 9001:2008) e dal Sistema Ambientale (UNI EN  ISO 14001:2004) 

operativi in cooperativa. Scopo principale di questa operazione è quello di rendere tali 

documenti strumenti operativi, di gestione dellõorganizzazione e di comunicazione ver-

so gli stakeholders e non semplici documenti da predisporre per r ispondere a direttive 

esterne. Eõ cos³ che il Bilancio Sociale ¯ diventato a tutti gli effetti la òRelazione sulla ge-

stioneó e contiene tutti quegli aspetti tipici del òRiesame della direzioneó e del òPiano 

della Qualit¨ó previsti dalle normative ISO. 

2.Informazioni generali sulla Cooperativa  
 

2.1a  Dati anagrafici e forma giuridica  

Denominazione:   Lo Sciame Cooperativa Sociale ONLUS  

Forma giuridica:   Società cooperativa  

Sede legale e amministrativa:  20862 Arcore (MB) Via F. Gilera 110  

Telefono:    0396014024 

Fax:   0396188301 

Deposito magazzino:   20862 Arcore (MB) Via Belvedere 42  

20862 Arcore (MB) Via Galilei snc  

Negozio di fiori:   20862 Arcore (MB) Via Roma 33  

Deposito, vendita e noleggio biciclette: 20099 Sesto San Giovanni (MI) Piazza I Maggio  

URL:   http://www.losciame.it  

E-mail:    losciamecoop@losciame.it  

PEC:                                                     losciamecoop@pec.it  

 

2.1b  Iscrizioni  

P. IVA   00833990963  

Codice Fiscale   06686400158 

Iscritta alla Camera di Commercio di Monza e Brianza con la qualifica di Impresa Agri-

cola:    n. R.E.A.1118923 

Albo società cooperative:  n. A125849  

Registro prefettizio Cooperative:  sezione cooperazione SOCIALE n. 299  

sezione MISTA n. 1072 

Albo Regionale  delle Cooperative Sociali:   sezione B n. 302 

Registro dei Produttori Regione Lombardia:   n. 3256 

Autorizzazione regionale alla produzione e al commercio di vegetali:  

n. 03/1912 del 20/11/2014  

Fasce di classificazione delle imprese di pulizia: volume di affari fino ad euro 1.032.914  

mailto:losciamecoop@losciame.it


8 

 

2.1c   Adesioni ad albi di categoria, consorzi, associazioni di cooperative  

Lo Sciame ¯ iscritto allõAlbo delle Societ¨ Cooperative ð Sezione Cooperative a mutua-

lità prevalente di diritto, nella categoria Cooperative Sociali.  

Aderisce al CS&L Consorzio Sociale di Cavenago e a Legacoopsociali e collabora 

concretamente con diverse altre cooperative sociali.  

 

CS&L Consorzio Sociale  

CS&L Consorzio Sociale è un consorzio di organizzazioni non profit che si ispira ai valori 

della coo perazione sociale e persegue il benessere sociale delle persone e della co-

munità di riferimento.   

CS&L Consorzio Sociale nasce nell'aprile del 2002 dalla fusione tra il Consorzio Sociale 

Cascina Sofia (costituito nel 1992) e Lavorint Consorzio Imprese Soci ali Milano (costituito 

nel 1997).  

È costituito dalle seguenti organizzazioni non profit:  

ž 14 cooperative sociali di tipo A;  

ž 18 cooperative sociali di tipo B;  

ž 2 cooperative sociali di tipo A e B;  

ž 1 associazione ONLUS.  

Collabora attivamente con gli Enti Pubblici attraverso la stipula di convenzioni ai sensi 

della Legge 381/91 per l'inserimento socio -lavorativo di persone svantaggiate.  

È inoltre titolare o partner attivo di diversi progetti ad indirizzo sociale finanziat i da fondi 

europei, il cui obiettivo è l'inserimento lavorativo di persone in difficoltà.  

CS&L Consorzio Sociale attraverso le proprie consociate opera su quasi tutto il territorio 

della Regione Lombardia ð principalmente nelle Provincie di Monza e Brianza  e di Mila-

no, con presenza nelle Province di Lodi, Varese, Bergamo, Como, Lecco -  gestendo 

servizi socio-educativi -assistenziali e servizi finalizzati allõinserimento lavorativo di persone 

svantaggiate.  

Lo Sciame ha collaborato nellõanno 2017 con diverse cooperative del Consorzio:  

ž Il Cedro  e Solaris Lavoro Ambiente  per lavori di potatura sul comune di Conco-

rezzo; 

ž Il Cedro per la manutenzione del verde dei parchi di Vimercate;  

ž Solaris Lavoro Ambiente per servizi di disinfestazione e derattizzazione presso i l 

comune di Bareggio;  

ž Città Giardino  per il ritiro di cartucce, toner, nastri per stampanti, ecc.;  

 

Legacoopsociali  

Legacoopsociali ¯ lõassociazione nazionale che organizza e rappresenta le cooperati-

ve sociali aderenti a Legacoop e ne promuove lo sviluppo progettuale, sociale e im-

prenditoriale.  

I costi sostenuti per lõadesione a Legacoop nellõanno 2017 sono stati pari a: 

ž û 8.830,00 di contributi associativi,  

ž û 1.547,00 per il contributo di revisione annuale  

 

Altre collaborazioni  

Lo Sciame collabora inoltre  con:  

ž Cooperativa  La Piramide per la manutenzione del verde di soggetti privati e al-

lestimenti floreali;  

ž Azalea Cooperativa Sociale ONLUS per il diserbo su vari comuni aderenti a Gel-

sia Ambiente Srl e per servizi di disinfestazione e derattizzazione presso  ditte e 

privati;  

ž Pensieri e Colori Cooperativa Sociale per la realizzazione e la cura del sito web;  

ž è socio unico dal 2013 della società Ecolverde  srl per la gestione dei parcheggi 

e della sosta a pagamento nel comune di Arcore.  
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2.1d Certificazioni  

                                   
 

                   

 

 

 

La Cooperativa Sociale Lo Sciame ONLUS possiede unõAttestazione di Qualificazione 

alla esecuzione di Lavori Pubblici, rilasciata da una SOA autorizzata, ottenuta nel 2006. 

La cooperativa possiede l õattestazione come segue: 

ž categoria  OS 24  (verde e arredo urbano)  

ž classe  III   (fino ad û 1.032.913,80). 

 

Tale certificazione, rilasciata nuovamente nel 2015, riguarda la costruzione, il montag-

gio e la manutenzione di elementi non costituenti impianti te cnologici che sono neces-

sari a consentire un miglior uso della città nonché la realizzazione e la manutenzione 

del verde urbano.  

Comprende in via esemplificativa campi sportivi, terreni di gioco, sistemazioni paesag-

gistiche, verde attrezzato, recinzioni.  

Nel 2009 Lo Sciame ha ottenuto due altre certificazioni che sono state rinnovate nel 

2015:  

 

ž la certificazione del proprio sistema di gestione per la qualità secondo la norma 

UNI EN ISO 9001:2008;  

ž la certificazione del proprio sistema di gestione ambient ale secondo la norma 

UNI EN ISO 14001:2004, per le proprie attività di progettazione ed erogazione dei 

servizi di: 

- pulizia civile;  

- manutenzione del verde e arredo urbano;  

- custodia di aree pubbliche e private;  

- progettazione di aree verdi;  

- inserimento lavor ativo di soggetti svantaggiati;  

e dal 2013  

- gestione parcheggi e sosta a pagamento.  

 

Le certificazioni di qualit¨ e ambientale sono lõattestazione, da parte di un Ente esterno 

abilitato, che la Cooperativa è conforme a quanto prescritto rispettivamente dalla 

norma ISO 9001 e dalla norma ISO 14001. Queste norme vengono rilasciate dallõente di 

normazione internazionale ISO ( International Standard Organization ), di cui fanno parte 

gli enti nazionali (per lõItalia lõUNI). 

 

La certificazione ISO 9001:2008 definisce alcune linee guida per la creazione e applica-

zione di un sistema di gestione e controllo, basato sullõapproccio per processi tra loro 

integrati e per lõacquisizione di una solida base per operare un efficace e continuo 

processo di miglioramento, volto ad accrescere la capacità di soddisfare le esigenze e 

le aspettative dei propri clienti.  

 

La certificazione ISO 14001:2004 propone un modello di sistema di gestione orientato 

alla protezione dellõambiente, alla prevenzione dellõinquinamento e allo sviluppo so-

stenibile.  

Tali norme, non obbligatorie, sono state adottate dalla Cooperativa per attestare le 

proprie òbuona prassió nellõassicurare il governo dellõorganizzazione, la certezza dei suoi 

risultati e il suo continuo miglioramento, nel progettare e  gestire processi di integrazione 

 

Certificato     23997/09/S  ISO 9001:2008 
Certificato  EMS-3528/S ISO 14001:2004 
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lavorativa di soggetti in condizioni di svantaggio sociale e nel ridurre gli impatti 

sullõambiente causati dalle proprie attivit¨. 

 

2.1e LõOggetto Sociale 

Lõoggetto sociale o scopo della Cooperativa ¯ sancito nel nuovo statuto approvato 

dallõAssemblea dei soci in data 03/12/2010.  

La modifica dello statuto si era resa necessaria per adeguare lõoggetto sociale della 

Cooperativa alla commercializzazione di prodotti (in seguito allõapertura del negozio di 

fiori), alla gestione  parcheggi, alla custodia, manutenzione, riparazione e vendita di ci-

cli, al trasporto persone nonché per il trasferimento della sede legale da Lesmo ad Ar-

core e per adeguare lo stesso alle novità in materia di revisione.  

 

Riportiamo di seguito uno stralci o dello Statuto.  

  

SCOPO ï OGGETTO 
3.1 Scopo della Cooperativa è quello di perseguire l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di attività fina-

lizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, ai sensi del primo comma lettera b) 

dell'art. 1 della Legge 8.11.1991 n. 381.  

3.2 La Cooperativa organizza un'impresa che persegue, mediante la solidale partecipazione 

dei soci e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa riferimento, gli obiettivi della legge predetta. 

I soci prestatori di lavoro intendono perseguire lo scopo di nuove occasioni di lavoro per se stessi 

ed eventualmente anche per altri lavoratori, rispettivamente sotto forma di rapporto di lavoro fra 

soci e società, oppure di rapporto di lavoro subordinato, tramite la gestione in forma associata 

dell'impresa di cui all'articolo 5. 

Per il raggiungimento dello scopo sociale e mutualistico, i soci instaurano con la cooperativa un ul-

teriore rapporto di lavoro, che potrà essere in forma subordinata nelle diverse tipologie previste 

dalla legge od in forma autonoma, ivi compresa la collaborazione coordinata non occasionale, ov-

vero in qualsiasi altra forma consentita dall'ordinamento giuridico. 

Qualora necessario per il conseguimento dell'oggetto sociale e comunque non in via prevalente e 

nei limiti consentiti dalla L. 381/91, la cooperativa potrà avvalersi di altri lavoratori non soci, che 

presteranno la loro opera in forma subordinata o in altra forma consentita dall'ordinamento giuri-

dico. 

La società può tuttavia avvalersi della collaborazione autonoma di lavoratori non soci. 

La Cooperativa potrà svolgere la sua attività anche con terzi. 

3.3 Nello svolgimento della sua attività la Cooperativa rispetterà il principio di parità di trat-

tamento e le disposizioni di legge per le cooperative a mutualità prevalente. 

Dovranno essere tassativamente rispettati i seguenti divieti e obblighi: 

a) non possono essere distribuiti dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni po-

stali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 

b) non possono essere remunerati gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperato-

ri, e cioè le azioni dei soci sovventori e le azioni di partecipazione cooperativa, in misura superiore 

a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi di cui sopra; 

c) le riserve non possono essere distribuite fra i soci; 

d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale so-

ciale e i dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la promo-

zione e lo sviluppo della cooperazione. 

 

2.2 Settori di attività  

La struttura operativa della Cooperativa è distinta in cinque  Settori produttivi - Pulizie, 

Servizi vari, Verde, Parcheggi e Mobilità sostenibile, Attività Commerciali - aventi un uni-

co ufficio, denominato Centro Comune, che ha compiti di amministrazione e coordi-

namento.  

 

ž Il Settore  Pulizie è composto da n. 2 Responsabili di Settore (n. 1 Direttore Tecni-

co), n. 2 Vice Responsabili, n. 7 Capisquadra, n. 109 operatori; si occupa di puli-

zie di ambienti pubblici e privati, condomini e aree industriali.  
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ž Il Settore  Servizi è composto da n. 1 Respo nsabile, n. 1 Vice Responsabile, n. 4 

Capisquadra, n. 33 operatori; si occupa di fornitura e montaggio di arredo urba-

no, servizi municipali, custodia di ambienti pubblici e privati, trasporto disabili.  

ž Il Settore  Verde  è composto da n. 1 Responsabile di S ettore, n. 4 Caposquadra, 

n. 8 operatori; si occupa di realizzazione e manutenzione di aree verdi, impianti 

di irrigazione, tree climbing  e, dal 2016, attraverso lõacquisizione del personale, 

delle competenze e dei mezzi della Società Cooperativa Sociale D inamo, di di-

sinfestazioni in ambiente civile e urbano.  

ž Il Settore Parcheggi e Mobilità sostenibile è composto da n. 1 Responsabile, n. 1 

Vice Responsabile, n. 3 Caposquadra, n. 11 operatori; si occupa di gestione par-

cheggi e sosta a pagamento, organizzazio ne di iniziative legate alla mobilità so-

stenibile.  

ž Il Settore Attività Commerciali è composto da n. 1 Responsabile, n. 1 Vice Re-

sponsabile, n. 1 Caposquadra, n. 4 operatori; si occupa della gestione dei negozi 

di vendita (fiori e libreria) e delle bicistaz ioni, sito internet, comunicazione.  

ž Il Centro  Comune  è composto da n. 1 Responsabile, n. 4 impiegati e n. 2 collabo-

ratori (il presidente e la psicologa corresponsabile dellõArea Sociale); si occupa 

di amministrazione e contabilità, paghe e contributi, gest ione del personale, 

coordinamento tra i settori, relazioni con gli uffici comunali, inserimenti lavorativi, 

sviluppo di progetti e bandi, preventivazione, didattica ed educazione ambien-

tale, servizi alle imprese, certificazioni.  

 

2.3 Il personale  

La forza  lavoro complessiva de Lo Sciame Cooperativa sociale ONLUS al 31.12.2017 è 

pari a 228 unità , così suddivise:  

 

 

1.     Risorse umane al 31/12/2017    

Categoria  Numero    

Soci volontari  19 

 

Tot. Soci 95 

Soci lavoratori  53 

Soci lavoratori Legge 381/91  18 

Soci parasubordinati  2 

Soci Autonomi  3 

Dipendenti  74 

 

Tot. Dip. 128 
Dipendenti Legge 381/91  54 

Dipendenti CO. PRO.  0 

Dipendenti Apprendisti  0 

Tirocinii/Borse Lavoro  7   

Stages  0   

Collaborazioni occasionali  0   

TOTALE COMPLESSIVO 230   

Soci lavoratori  73   

Dipendenti  128   

TOTALE Forza Lavoro pura 201   

Di cui TOT 381 72   

pari al 57 % ai sensi L. 381/91 (% 381 sul tot lav. sub. ð svant.)  
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La fascia di et¨ dei lavoratori pi½ rappresentata allõinterno della Cooperativa va dai 51 

ai 60 anni con oltre il 35% degli occupati; dõaltra quasi il 21% degli occupati ha unõet¨ 

uguale o inferiore a 40 anni. Lõet¨ media ¯ 48,6 anni. 
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Il settore maggio rmente rappresentato è quello delle Pulizie (59% dei lavoratori), seguito 

da Servizi, Parcheggi e Mobilità sostenibile, Verde, Centro Comune e Attività Commer-

ciali.  
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2.4 Composizione della base sociale  

I soci della Cooperativa al 31/12/2017 sono 95  - di cui 18 persone svantaggiate ai sensi 

dellõart. 4 della Legge n. 381/1991- così suddivisi:  
 

n. % n. % n. %

lavoratori 30 32 28 29 58 61

lavoratori svantaggiati 14 15 4 4 18 19

volontari 12 13 7 7 19 20

Totale 56 59 39 41 95 100

Totale soci

7. Base Sociale al 31/12/2017

femmine totale

95

Tipologia dei soci

maschi
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2.5 Enti e Committenti  

Le convenzioni e i principali appalti attivi nel 2017 sono stati i seguenti:  

 

Pubblici  

ž Comune di Arcore  (pulizia edifici  comunali, pulizia cimitero, verde pubblico, ge-

stione parcheggi attraverso la partecipazione di Ecolverde Srl)  

ž Comune di Giussano  (pulizie uffici e palestre comunali)  

ž Comune di Vimercate  (pulizia edifici comunali lotto C, trasporto anziani, manu-

tenzione e gestione aree verdi pubbliche e arredi tramite CS&L)  

ž Comune di Veduggio  con Colzano (verde pubblico, verde e pulizia centro spor-

tivo, pulizia edifici comunali)  

ž Comune di Monza  (custodia e pulizia palestre tramite CS&L, apertura e chiusura 

cancelli Parco di  Monza)  

ž Unione Comuni Camparada e Lesmo (verde pubblico, servizi cimiteriali e servizi 

vari di Camparada e Lesmo tramite CS&L, pulizia edifici comunali di Lesmo trami-

te CS&L)  

ž Comune di Burago di Molgora  (pulizia edifici comunali)  

ž Comune di Trezzano Rosa (pulizia edifici comunali, pulizia strade)  

ž Comune di Carnate  (pulizia uffici comunali e palestre)  

ž Comune di Seregno  (pulizia Centro Diurno Disabili, apertura e chiusura parchi, 

custodia e assistenza strutture)  

ž Comune di Pessano  con  Bornago  (trasporto dis abili)  

ž Comune di Sesto San Giovanni  (gestione parcheggi e Bicistazione, controllo zan-

zare)  

ž Comune di Cesano  Maderno  (pulizia Municipio, asilo e Palazzo Borromeo tramite 

CS&L) 

ž Comune di Albiate (pulizia edifici comunali, pulizia strade)  

ž Comune di Cavenago B rianza  (pulizia edifici comunali)  

ž Comune di Cernusco sul Naviglio  (gestione bicistazione)  

ž Comune di Bovisio Masciago  (pulizia immobili comunali tramite CS&L)  

ž Comune di Agrate Brianza  (pulizia palestre, municipio e biblioteca tramite CS&L)  

ž Comune di Desio  (gestione parcheggi a pagamento in associazione con Abaco 

spa)  

ž Comune di Arosio  (pulizia stabili comunali e palestra)  

ž Comune di Viganò  (pulizia immobili comunali e palestre)  

ž Comune di Fino Mornasco  (manutenzione e scassettamento parcometri)  

ž Comune di Usmate  Velate  (pulizia impianto palavolley)  

ž Comune di Bresso (manutenzione attrezzature ludiche)  

ž Comune di Rodano (manutenzione attrezzature ludiche e arredi nei parchi urba-

ni) 

ž Consorzio Parco Agricolo Nord Est (pulizia sede Vimercate)  

ž Consorzio Parco di Montevecchia (pulizia Cascina Butto, centro visite, Caõ Solda-

to)  

ž Cem Ambiente S.p.a. (pulizia uffici discarica Mezzago e Bellusco e sede consorti-

le tramite CS&L)  

ž Parco Adda Nord (pulizia sede Trezzo sullõAdda) 

ž Istituto Comprensivo Statal e di Lesmo (verde)  

ž A.S.S.A.B. (Azienda Speciale Servizi di Agrate Brianza) (pulizia polo sanitario trami-

te CS&L, manutenzione verde polo sanitario)  

ž BrianzAcque S.r.l. (servizio pulizia e recupero ricavi casette dellõacqua c/o vari 

comuni)  

ž Fornitura libri d i testo  per diversi comuni (Arcore, Agrate, Bernareggio, Carnate, 

Usmate Velate, Vimercate, Lesmo, ecc...)  
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Pubblici sociali  

ž Offerta  Sociale  (pulizia Centri Diurni Disabili Vimercate, pulizia e trasporto disabili 

CDD Cornate DõAdda e Trezzo DõAdda, pulizia sedi di Vimercate, Bellusco e Ar-

core, tramite CS&L)  

ž Tecum (Azienda Servizi alla Persona) di Mariano Comense (pulizia uffici)  
 

Privati  

ž Tenaris Dalmine S.p.a. sede di Arcore (verde e servizio neve)  

ž Mariano Comense Servizi S. r.l. (pulizia edifici pubblici comune di Mariano Co-

mense, servizio di front office)  

ž Olmea  Philips Monza (verde)  

ž Werkcam S.r.l.  sede di Arcore (servizio neve)  

ž Afol (Agenzia f ormazione orientamento lavoro) Monza e Brianza (custodia Istituto 

Pertini di Seregno e Terragni di Meda)  

ž Borgo Lecco S.p.a. Arcore (pulizia, verde e neve centro commerciale e Cascina 

San Giovanni)  

ž Residence SantõEustorgio Arcore (pulizia e verde parti comuni)  

ž Fonderia Maspero Srl Monza (verde)  

ž Aromata Group (verde sede di Concorezzo)  

ž Accademia di Brera (verde sede di Arcore)  

ž Croce Rossa Italiana (pulizia sede Paderno Dugnano)  

ž Ab Sciex Italia Srl, Reys S.p.a., HT Technology S.r.l., Schindler Spa, Union F oam 

S.p.a., Texas Instruments sede di Vimercate, EI Towers S.p.a. sedi di Lissone, I.M.V. 

Presse sede di Villasanta  (vari servizi e convenzione ai sensi dellõart. 14 legge 

276/03)  

ž Scassettamento parcometri e pulizia parcheggi presso vari comuni per conto 

della società Abaco spa  

ž Ditta Colombo Biagio Srl (diserbo chimico Comune di Arcore)  

ž Posa in opera di arredo urbano per le aziende Stebo Ambiente S.r.l., Bonsaglio 

S.r.l., Arca Land Società Cooperativa , Giochisport sas  

ž Diserbo chimico, termico, meccanico e d erattizzazione su vari comuni aderenti a 

Gelsia Ambiente S.r.l.  

ž IGP Decaux (gestione spazi pubblicitari nel Comune di Sesto San Giovanni)  

ž Istituto Suore Maestre S. Dorotea (verde istituto di Arcore)  
 

Privati sociali  

ž Cooperativa Sociale Solaris  lavoro e riabilitazione sociale  (pulizie e trasporto di-

sabili presso Centro Diurno Disabili Macherio, Besana Brianza, Verano Brianza; pu-

lizia CDD Lissone, Cusano Milanino, Cinisello Balsamo, Centro Socio Educativo 

Mezzago, Punto Salute Cormano, Servizi Te rritoriali Bresso, sede òAtelieró di Cara-

te Brianza, sede òIl Mosaicoó di Giussano, trasporto disabili presso CDD Cornate e 

Trezzo) 

ž Cooperativa Sociale Solaris Lavoro e Ambiente (pulizia sede Arcore)  

ž Creda ONLUS (pulizia sede)  

ž Koinè Cooperativa Sociale (ma nutenzione verde asilo nido òMasihó Vedano al 

Lambro)  

ž Cooperativa Sociale Serena (pulizia Comunità Alloggio Disabili Villa Luisa di Be-

sana Brianza)  

ž Cooperativa La Piramide (allestimento floreale Chiesa SantõEustorgio di Arcore) 

ž Cooperativa Edificatrice Mug giò (manutenzione verde Condominio via Sondrio 

in Muggiò)  

ž Associazione Amici della Parrocchia Bellusco (servizio raccolta differenziata mul-

tipack)  
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3. Relazione di missione  
 

3.1 Breve storia della Cooperativa  

Nata allõinizio degli anni õ80, come progetto di laboratorio sociale per ex -

tossicodipendenti, con il tempo la Cooperativa Lo Sciame ha superato questa conno-

tazione originaria.  

La sua naturale vocazione di struttura aperta alla solidarietà sociale e fondata sul valo-

re del lavoro, la porta infatti nel  1996, alla decisione di trasformarsi in Cooperativa So-

ciale, allo scopo di rendere partecipi dellõesperienza di lavoro cooperativo anche altre 

persone esterne in situazione di difficoltà o esclusione.  

Lo Sciame, oggi, ha lo scopo di offrire unõalternativa concreta a quelle persone che 

per problemi di svantaggio psico -fisico, o perché in situazione di disagio ed emargina-

zione sociale, faticano a trovare spazio e ascolto in un mercato del lavoro che esaspe-

ra sempre più il concetto di produttività e competiti vità.  

Per far questo Lo Sciame ha cercato di costruire un ambiente e condizioni di lavoro 

che tengano conto non solo della dimensione economica e produttiva, ma anche dei 

bisogni personali, relazionali e sociali delle persone che vi lavorano.  

Lõobiettivo è quello di offrire uno spazio di condivisione, socializzazione e realizzazione, 

un luogo di socialità cooperativa dove attraverso la partecipazione, il lavoro e 

lõimpegno comune le persone, a prescindere dalla condizione di svantaggio in cui 

vengono a tr ovarsi, possano crescere professionalmente e umanamente, e collaborare 

in maniera responsabile alla costruzione del benessere della Cooperativa e della collet-

tività, migliorando la qualità della propria vita e di quella degli altri.  

Grazie alla qualità de l lavoro, allõimpegno e alla professionalit¨ dei propri operatori, Lo 

Sciame offre una vasta gamma di servizi , in quattro settori di attività: Verde , Pulizie, Ser-

vizi vari  e, da ultimo, la gestione di servizi legati alla mobilità  sostenibile  (parcheggi, so-

sta a pagamento, bici -stazione e ciclo -officina).  

 

3.2 Missione (Mission) e Valori  

La missione ¯ lõinsieme delle finalit¨ e degli scopi ultimi di unõImpresa Sociale, ci¸ che la 

caratterizza e contraddistingue rispetto a ogni altra; rappresenta il fine ultimo ma an-

che la meta di ogni giorno.  

Lo Sciame si ispira ai valori della cooperazione e del lavoro ; crede  nei  valori etici della 

trasparenza, della responsabilit¨ sociale e dellõattenzione verso gli altri. 

Per questo la Cooperativa si riconosce nella Dichiarazione  dõIdentit¨ del  XXXI Congres-

so dellõAlleanza Cooperativa  Internazionale  di Manchester  del  1995, nella quale si defi-

niscono i valori e i principi che ispirano il movimento cooperativo in tutto il mondo: aiuto 

reciproco fra i soci, democrazia resp onsabile, eguaglianza nei diritti, equità e solidarie-

tà, adesione libera e volontaria, controllo democratico dei soci, partecipazione eco-

nomica, autonomia e indipendenza, interesse verso la comunità.  

Considera inoltre il lavoro, inteso come strumento di pr omozione umana e di inclusione 

sociale, un valore fondante per la persona e per la società, perché attraverso 

lõesperienza lavorativa ¯ possibile sperimentare concretamente i valori 

dellõuguaglianza nei diritti (nel senso di pari opportunità di autonomia e  dignità per tut-

ti), della partecipazione  (nel senso, di essere democraticamente responsabili prenden-

do parte attiva alla vita della cooperativa e della società) e della condivisione  (nel 

senso di inclusione sociale).  

Allo scopo di promuovere tali valori e  rafforzare il movimento cooperativo, lo Sciame 

aderisce a Legacoopsociali e lavora con le altre cooperative del territorio aderenti al 

Consorzio sociale CS&L per migliorare la qualità dei propri servizi e per promuovere lo 

sviluppo sostenibile della propr ia comunità.  

La Cooperativa Lo Sciame si riconosce inoltre in una serie di intenti e valori, di seguito 

riportati, sanciti nella cosiddetta òcarta etica o dei Valorió: 

ž Le Persone  

ž La Responsabilità  
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ž Il Lavoro  

ž LõIntegrazione 

ž La Condivisione  

ž LõInclusione Sociale  

 

Le Persone 

Abbiamo scelto di mettere le persone al primo posto delle nostre priorità, del nostro 

agire. Significa che nella scala dei nostri valori le persone, nelle loro complessità e 

quindi anche nelle loro relazioni, stanno in cima.  

 

La Responsabilità  

Ciò che ci deve guidare nelle nostre azioni è la responsabilità e cioè avere la convin-

zione che ciò che facciamo non è privo di conseguenze, anzi agisce e influenza la no-

stra vita e quella di altre persone. Unõetica della Responsabilit¨ non può quindi prescin-

dere da un profondo senso di solidarietà verso gli altri essere umani.  

 

Il Lavoro  

Non è soltanto inteso come attività produttiva che ha lo scopo di soddisfare, con fati-

ca, bisogni personali o generali. Eõ anzitutto esso stesso bisogno intrinseco umano: stru-

mento di emancipazione e fonte di conoscenza e relazione, produttore di valore e di-

gnità, valore aggiunto al valore sociale umano.  

 

LõIntegrazione 

Integrare significa rendere lõindividuo membro di una comunit¨. Non soltanto per rico-

nosce rne i valori e le norme, ma altresì per goderne i diritti e assumerne le responsabili-

tà. Il vero lavoro è il primo forte motore di integrazione sociale.  

 

La Condivisione  

Eõ un processo che ha a che fare con la democrazia, nel senso che rispetta i principi 

della partecipazione alla scelta e alla responsabilità. Tuttavia non può prescindere dal-

la solidariet¨ e dalla responsabilit¨ verso lõaltro: dividere insieme tutto quel che cõ¯ e 

quindi òappartenersió. 

 

LõInclusione Sociale 

Non è sufficiente integrare, att raverso il lavoro, e condividere attraverso la partecipa-

zione nella propria cooperativa. Lõobiettivo ¯ la collettivit¨ intera, la societ¨. La vera li-

bertà si prova quando si è al proprio giusto posto nella comunità sociale (o almeno ci si 

può aspirare).  

 

3.3 Codice Etico  

Nel 2009 Lo Sciame ha aderito al Codice  Etico  approvato dallõAssemblea  consortile 

di CS&L. Tale codice, che riportiamo interamente di seguito, si ispira ai sette principi 

storici della cooperazione. Ad ogni principio corrispondono impegni concreti.   

 

(1)  Adesione libera e volontaria  

Associarsi al Consorzio è frutto di una scelta libera, volontaria e responsabile, resa con-

cretamente possibile da percorsi di informazione, formazione e partecipazione offerti 

alle cooperative che intendano aderire.   

Una commissione composta da membri del CdA valuta la richiesta di adesione da par-

te di nuove cooperative e fornisce indicazioni al CdA stesso. Le domande devono es-

sere evase entro 12 mesi.  

Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio delibera sulla asso ciazione di una coope-

rativa anche sulla base del rispetto di questo codice etico.  

Lõidentit¨ cooperativa comporta che ogni lavoratore possa assumere i diritti e le re-

sponsabilità di socio. Per le cooperative che aderiscono al Consorzio non è solo pre-

scritto in linea di diritto, ma è anche irrinunciabile in linea di principio rispettare la mu-

tualità prevalente.  
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Per realizzare concretamente questo principio si offrono ai lavoratori occasioni formati-

ve e di accompagnamento strutturate, per favorire lõadesione sociale.  

Nel caso una cooperativa acquisisca un settore di attività insieme al relativo personale, 

associarsi immediatamente non è per i lavoratori un requisito.  

Nelle cooperative la categoria di soci speciali può comprendere persone che vogliano 

speriment are la vita associativa senza averne ancora assunto integralmente i diritti e i 

doveri.  

Lõentit¨ economica delle quote sociali ¯ tale da consentire a tutti i richiedenti 

lõaccesso al Consorzio o alle singole cooperative, ma deve comunque rappresentare 

un impegno di chi aderisce.  

 

(2)  Controllo democratico da parte dei soci  

La partecipazione e il controllo democratico dei soci sono irrinunciabili nella vita del 

Consorzio e delle cooperative aderenti.  

Sia nel Consorzio sia nelle cooperative si adottano altri strumenti, oltre alle assemblee 

ordinarie, per facilitare la partecipazione dei soci (per esempio assemblee aggiuntive, 

riunioni periodiche su temi specifici, riunioni conviviali, strumenti di comunicazione inter-

na, pubblicazione degli ordini del giorno e delle principali delibere dei Cda).  

Nel Consorzio e nelle cooperative si favorisce e si sollecita lõassunzione di responsabilit¨ 

ai vari livelli da parte dei soci; si favorisce il ricambio nei consigli di amministrazione im-

pegnando tempo e risorse nella c rescita di nuovi consiglieri ed amministratori mediante 

percorsi informativi e formativi.  

Nelle cooperative il regolamento dei soci è costruito mediante un percorso condiviso 

suscettibile di verifiche.  

 

(3)  Partecipazione economica dei soci  

Le cooperative ade renti partecipano economicamente al Consorzio proporzionalmen-

te alla loro forza economica. Il Consorzio e le cooperative aderenti adottano un rego-

lamento condiviso che stabilisce le quote associative annuali e i reciproci impegni.  

Le quote associative ann uali al Consorzio, secondo il regolamento vigente, sono de-

terminate in base al volume di fatturato e in parte anche in base allõutile realizzato.  

Le cooperative e il Consorzio mantengono reciprocamente e con puntualità gli impe-

gni economici assunti.  

La ricchezza derivata dallo scambio mutualistico, fatti salvi gli obblighi di legge e i prin-

cipi di saggia amministrazione, è opportuno che venga impiegata attraverso lo stru-

mento dei ristorni.  

Se le cooperative aderenti al Consorzio raccolgono prestito social e lo impiegano se-

condo principi etici e soprattutto nelle attività sociali della cooperativa; il prestito socia-

le viene remunerato, entro i massimi di legge, a un tasso superiore a quello dei depositi 

bancari.  

 

(4)  Autonomia e indipendenza  

Il Consorzio e le cooperative aderenti non abbracciano orientamenti ideologici o con-

fessionali esclusivi ed escludenti, ma esprimono e si impegnano a elaborare e a far va-

lere la loro identità: sociale , in quanto imprese che si fanno carico di soggetti deboli; 

culturale , in quanto operano per lõintegrazione di punti di vista differenti e promuovono 

una cultura della solidarietà e dei diritti di cittadinanza; politica , in quanto assumono 

responsabilità che investono il bene comune.  

 

(5)  Formazione e informazione  

Il Consorzio organ izza tutti gli anni specifiche iniziative formative e informative rivolte a 

tutte le cooperative aderenti; garantisce, mediante iniziative specifiche quali convegni 

e incontri pubblici, occasioni formative, informative e di sensibilizzazione alla comunità 

locale.  

Ciascuna delle cooperative elabora un proprio piano formativo periodico e i relativi 

programmi annuali.  
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Il Consorzio incoraggia e sostiene le cooperative aderenti ad elaborare un proprio pia-

no formativo periodico.  

Il Consorzio e le cooperative ade renti redigono i loro bilanci sociali annuali, rendendoli 

pubblici ed inviandoli a interlocutori significativi.  

Il Consorzio incoraggia e sostiene le cooperative nei processi di certificazione della 

qualità dei propri prodotti e servizi, nella certificazio ne ambientale, di responsabilità so-

ciale, dei sistemi di sicurezza.  

 

(6)  Cooperazione tra cooperative  

Il fine del Consorzio è potenziare le opportunità di sviluppo di tutte le cooperative ade-

renti e la collaborazione tra di esse.  

Il Consorzio realizza speci fiche attività per aiutare le cooperative aderenti a raggiunge-

re gli obiettivi comuni. Tali attività ð ricerca, sviluppo e ruolo di general contractor  (certi-

ficato secondo standard di qualità) vengono svolte coinvolgendo le cooperative ade-

renti.  

Il Consorzio promuove tra le cooperative aderenti lõadozione di comportamenti solidali, 

soprattutto in caso di stato di crisi di qualcuna di esse.  

Le cooperative aderenti non sviluppano tra loro comportamenti conflittuali: la collabo-

razione è lo strumento più effi cace per migliorare la qualità di servizi, prodotti e per ot-

timizzare lõimpiego e la condivisione delle risorse.  

 

(7)  Interesse verso la comunità  

Il Consorzio e le cooperative aderenti operano secondo principi di radicamento territo-

riale, non come puri presta tori dõopera, ma partecipando attivamente alla vita delle 

comunità locali, stabilendo rapporti continuativi in rete con servizi, associazioni, istituzio-

ni pubbliche ed altri soggetti, rilevando i bisogni sociali della comunità, promuovendo e 

partecipando a  coordinamenti, tavoli tematici e ai luoghi per la programmazione del 

sistema di Welfare.  

Il Consorzio promuove e gestisce attività e servizi per la crescita del benessere della 

comunit¨; opera per lõintegrazione lavorativa di soggetti svantaggiati; cerca di leggere 

i bisogni di inclusione sociale emergenti nel territorio; sperimenta, in primo luogo me-

diante le cooperative aderenti, risposte innovative a bisogni non ancora coperti dai 

servizi; promuove forme di co -progettazione e partnership con i soggetti pubblici e pri-

vati del territorio.  

Il Consorzio e le cooperative aderenti stabiliscono convenzioni o altri rapporti con uni-

versità, scuole ed altre agenzie per consentire il tirocinio professionale di soggetti in 

formazione.  

Il Consorzio incoraggia e sosti ene, anche finanziariamente, le cooperative aderenti e 

altri enti che partecipino a progetti di ricerca e ad iniziative volte a tutelare i diritti, ad 

aumentare il benessere sociale, e a sviluppare la cooperazione internazionale.  

Il Consorzio e le cooperat ive adottano specifiche iniziative di risparmio energetico, ridu-

zione degli sprechi e tutela ambientale.  

Oltre al rispetto degli impegni per realizzare i principi generali della cooperazione, il 

Consorzio e le cooperative aderenti vogliono esplicitare gli impegni che assumono nei 

confronti dei lavoratori, soci o non soci, dei soggetti svantaggiati e dei fruitori dei loro 

servizi. 

 

(8)  Impegni verso i lavoratori  

Il Consorzio e le cooperative aderenti promuovono attivamente, in primo luogo al loro 

interno, la sta bilità del lavoro e il suo giusto riconoscimento sociale ed economico. Nel 

pieno rispetto della normativa vigente garantiscono quanto previsto in materia di sicu-

rezza del lavoro e privacy.  

Il Consorzio e le cooperative rispettano, nei confronti dei lavorat ori con contratto di la-

voro dipendente, secondo i diversi settori di attività, le norme vigenti e i relativi contratti 

collettivi nazionali sottoscritti dalle centrali cooperative e dai sindacati più rappresenta-

tivi. Altre tipologie contrattuali sono regol ate da appositi accordi nel rispetto delle nor-

me vigenti. In base al principio di equità il divario tra retribuzione più alta e più bassa 
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deve essere riferito ai diversi livelli di responsabilità e deve basarsi su criteri di equilibrio 

interno alle singole  realtà cooperative.  

Le cooperative aderenti garantiscono, per quanto riguarda il lavoro e la retribuzione 

dei soci, condizioni almeno pari a quanto previsto dai contratti di lavoro, fatte salve le 

situazioni di crisi aziendale normate dalla legge e dai r egolamenti interni.  

Il Consorzio e le cooperative valorizzano le professionalità, le competenze specifiche e 

le motivazioni personali, sia nella selezione iniziale, che avviene in modo trasparente e 

secondo procedure esplicite, sia nel percorso interno di crescita professionale.  

Nelle cooperative aderenti al Consorzio si attuano iniziative concrete di sostegno alla 

qualità del lavoro e al benessere dei lavoratori, quali per esempio la formazione, la su-

pervisione, il lavoro di équipe, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, lõadozione 

di dotazioni tecniche e strumentali aggiornate e sicure.  

Le cooperative di tipo B aderenti al Consorzio considerano un valore lõintegrazione la-

vorativa dei soggetti svantaggiati e si impegnano a costruire percorsi lavo rativi adatti a 

promuovere un effettivo inserimento, anche oltre i limiti quantitativi minimi di legge 

(30%). 

Nel Consorzio e nelle cooperative di tipo B che vi aderiscono vi sono percorsi strutturati 

e progetti individualizzati per gli inserimenti lavorat ivi, cui vengono dedicate specifiche 

risorse professionali.  

Il Consorzio si impegna a rilevare e valorizzare le specifiche competenze delle singole 

cooperative.  

 

(9)  Impegni verso i fruitori  

Il Consorzio promuove tra le cooperative aderenti la realizzazione d i servizi di promozio-

ne del benessere e di prevenzione e presa in carico delle diverse forme di disagio indi-

viduale, famigliare e collettivo.  

Il Consorzio promuove offerte e servizi che evitino lõistituzionalizzazione dei soggetti in 

condizione di difficol tà personale o sociale, sostenendo politiche attive di riqualificazio-

ne dei normali contesti di vita, al fine anche di favorire una vita sociale ricca dei fruitori 

e dei loro famigliari.  

Nelle cooperative di tipo A che aderiscono al Consorzio vi sono perco rsi strutturati e 

progetti individualizzati per le persone prese in carico nei servizi; vi sono occasioni di au-

tonoma iniziativa e di protagonismo per i fruitori; viene rilevata la soddisfazione degli 

utenti e dei loro famigliari.  

 

(10)  Impegni di tutti  

I soci e i lavoratori che operano nel Consorzio e nelle cooperative aderenti si attengo-

no nelle relazioni reciproche, con le persone inserite, con gli utenti dei servizi, con i 

clienti e con ogni altro interlocutore, ai principi di onestà, lealtà, rispetto, ascol to e re-

sponsabilità.  

 

(11)  Il rispetto degli impegni  

Il Consorzio e le cooperative aderenti si impegnano, adottato questo codice, a diffon-

derlo tra i propri interlocutori; si impegnano inoltre ad adottare un sistema di revisione ð 

tra pari o delegato al Consorz io stesso ð per verificare il rispetto degli impegni assunti.  
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4. Struttura di governo della Cooperativa  
 

4.1 La Governance  

Gli organi fondamentali nella governance ( intesa come insieme di norme, pratiche e 

procedure che influiscono sulle modalità di esercizio di un'istituzione o di una attività) 

sono lõAssemblea dei Soci, che costituisce lõorgano deliberativo e di indirizzo e il Consi-

glio di Amministrazione che rappresenta lõorgano esecutivo. Al Presidente vengono de-

legate le funzioni di r appresentanza e di governo generale delle attivit¨ allõinterno delle 

linee guida definite dal Consiglio di Amministrazione. Al Direttore Generale sono invece 

demandati compiti di Direzione e Gestione operativa dei vari Settori.  

 

LõAssemblea 

LõAssemblea ¯ lõorgano che riunisce i soci della Cooperativa. Durante lõanno vengono 

svolte di norma due Assemblee sociali, una alla presentazione del bilancio economico 

e patrimoniale annuale, unõaltra per la presentazione ai Soci di un rendiconto 

dellõattivit¨ sociale e per stabilire il compenso degli Amministratori.  

 

Il Consiglio di Amministrazione (CdA)  

Lo Sciame Cooperativa sociale ONLUS è amministrata da un Consiglio di Amministra-

zione formato da 7 membri.  

Il CdA viene nominato ogni 3 anni dall'Assemblea dei Soci.  

Lõattuale composizione del Consiglio ¯ stata approvata dallõAssemblea in data 29 apri-

le 2017.  

Il Consiglio si riunisce, solitamente, con cadenza mensile.  

 

 

 

8a.     Consiglio di Amministrazione eletto dallõAssemblea dei Soci del 29/04/2017 

Nome  

e cognome  
Carica  

Data  

prima  

nomina  

Ruolo in azienda  Socio dal  

Giovanni  

Garancini  
Presidente  1998 Presidente  30/11/1982  

Roberta  

De Palma  
Vicepresidente  2004 

Direttore  

Generale  
19/11/2001  

Elisabetta  

Saronni  
Consigliere  2014 

Psicologo  

Responsabile Area Sociale  
28/02/2013  

Emiliano  

Villa 
Consigliere  2004 

Responsabile  

Settore Verde  
01/04/1999  

Stefano  

Aldiri  
Consigliere  2017 

Responsabile  

Settore Parcheggi  
31/03/2010  

Dario  

Galbiati  
Consigliere  2014 

Responsabile  

Settore Pulizie  
1/01/2008  

Daniele  

Mandelli  
Consigliere  2017 

Responsabile  

Qualità e Ambiente  
01/03/2004  
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4.1a LõOrganigramma e il Modello Organizzativo 

Lõorganigramma della Cooperativa illustra le linee di governo e di esercizio del potere 

decisionale.  

Le Risorse Umane, centrali nella vita dellõorganizzazione, sono articolate su 4 funzioni: 

una di tipo tecnico, una di tipo amministrativo, una dedicata alla qualità e 

allõambiente, una alla gestione dellõinserimento lavorativo. Lõorganigramma ¯ il grafico 

che rappresenta le varie funzioni dell e persone o dei gruppi di persone che lavorano in 

unõimpresa, e i loro rapporti; ci¸ tenuto conto che lõimpresa tradizionale funziona se-

condo una scala gerarchica (proprietà, dirigenti, impiegati intermedi, operai).  

Nel sistema cooperativo lõorganigramma ha una struttura non verticistica bensì orizzon-

tale. Esso pu¸ essere inteso come una serie di anelli concentrici che dallõAssemblea dei 

Soci si stringe fino agli organi direttivi più interni oppure come un piano di relazioni fun-

zionali alla realizzazione d ella mission sociale.  

Dalla dimensione orizzontale dellõOrganigramma deriva un Modello Organizzativo che 

tiene conto della necessità di favorire la partecipazione democratica, la condivisione 

delle scelte e la reciproca responsabilizzazione.  

La struttura a d anelli concentrici (o il sistema ad anelli concatenanti) è stata rielaborata 

da unõidea dello psicologo sociale americano Douglas McGregor (1960). 

Essa prevede che a fronte di ogni decisione, cambiamento o criticit¨ lõimpresa coope-

rativa (o lõEnte ispirato da Motivazione ideale) sappia strutturare la propria organizza-

zione in un sistema di risposte adeguato: coinvolgendo i soggetti interessati in una tra-

ma di relazioni che rafforzi la coesione interna (anelli concentrici) o che accentui i pro-

cessi di cond ivisione (anelli concatenanti).  

Il risultato è comunque quello di circoscrivere lo stress decisionale ai veri soggetti inte-

ressati (senza mettere a repentaglio pezzi dellõintera struttura) e di aumentare il grado 

di autonomia, rafforzando i processi di Res ponsabilità.  
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4.1b Organigramma  

 

 
 


